
Progetto “Analisi e studio per l’implementazione di un modello di finanziamento a costi 
semplificati delle spese ammissibili per la realizzazione degli interventi relativi all’AKIS 
previsti dal CSR per il Veneto 2023-2027”. 
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1. Introduzione 

Centrali nell’agenda europea da almeno due decenni, il trasferimento di conoscenza e l’innovazione nei 
sistemi agricoli sono oggi temi urgentissimi per molte ragioni. Prima, l’emergenza ambientale vede 
nell’agricoltura, e più in generale nei sistemi di produzione e distribuzione di cibo, parte della causa e un 
esteso ambito di elaborazione di soluzioni. Ridurre drasticamente il contributo del primario e delle filiere 
derivate sull’ambiente è fondamentale vista la rilevante incidenza dei food system sulle emissioni di gas 
serra, sulla riduzione di biodiversità, sulla salute pubblica. Allo stesso tempo, è dal primario e dalle filiere 
derivate che oggi si propagano soluzioni innovative tecniche e tecnologie, modelli organizzativi, pratiche 
colturali e produttive che mostrano enorme potenziale nel risolvere i temi paralleli della sicurezza 
alimentare e della sostenibilità. Tali soluzioni e innovazione, generate ora nei contesti produttivi, ora nelle 
istituzioni deputate alla ricerca e allo sviluppo, necessitano oggi di circolare il più rapidamente possibile e 
divenire patrimonio comune degli attori che popolano i sistemi del cibo per chiudere velocemente il gap di 
sostenibilità che vede coinvolto il  settore. 

Seconda, la circolazione capillare di nuove conoscenze e soluzioni nei sistemi agricoli e nei territori su 
cui insistono è un irrinunciabile passaggio per consolidare la competitività delle imprese che vi operano. 
Ridurre inefficienze e sprechi, efficientare processi nelle singole aziende e nelle filiere che le vedono 
collaborare, capitalizzare il potenziale di riduzione dei costi o di aumento delle remunerazioni offerte da 
nuove soluzioni tecnologiche, organizzative, gestionali supporterebbe sistemi popolati da piccole e 
microimprese come quelli italiani. Le imprese, inoltre, affiancate da efficienti sistemi dell’innovazione e 
della conoscenza sarebbero rese meno esposte ai rischi che pervadono le filiere del cibo. 

La nascita, lo sviluppo e il consolidamento degli Agricultural Knowledge and Innovation Systems (AKIS) 
sono per questo motivo tra i punti qualificanti della politica europea. Con specifico riferimento alla Farm 
to Fork strategy, la consulenza, l’accompagnamento lungo le traiettorie dell’innovazione e l’incontro tra 
domanda e offerta di conoscenza sono cruciali per promuovere processi decisionali che integrano 
sostenibilità e redditività. La F2F strategy auspica che tali insiemi di servizi e attività siano capaci di azioni 
“tailored”, in grado di modularsi rispetto a specificità territoriali e legate alle caratteristiche strutturali di 
filiere locali e aziende. 
La spinta europea verso sistemi di trasferimento, traduzione e valorizzazione della conoscenza innovativa 
è recepita pienamente dalla Regione Veneto nel Piano di Sviluppo Rurale 2014-2022 e nel Complemento 
allo Sviluppo Rurale 2023-2027. In quest’ultimo, si prevedono azioni orientate ad aumentare l’efficacia e 
l’efficienza del sistema preposto alla raccolta, circolazione e valorizzazione della conoscenza innovativa. 
Tra questi, un più fluido procedere dei processi documentali, amministrativi e di riconoscimento delle spese 
effettuate dagli operatori è tra gli obiettivi citati. 

Il  presente progetto intende contribuire al consolidamento dell’AKIS in Veneto e agli obiettivi 
specificamente previsti dalla misura 20 del PSR 2014-2022, specificamente dall’azione ID67 finalizzata 
all’implementazione di un modello di finanziamento a costi semplificati delle spese ammissibili per la 
realizzazione degli interventi relativi all’AKIS (Agricultural Knowledge and Innovation System) previsti 
dal Complemento di Sviluppo Rurale (CSR) per il Veneto 2023-2027”: 
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 SRG01 "Sostegno ai gruppi operativi PEI" 
 SRG09 "Cooperazione per azioni di supporto all'innovazione ed ai servizi rivolti al settore agricolo 

forestale ed agroalimentare 
 SRH01 "Erogazione di servizi di consulenza" 
 SRH02 "Formazione dei consulenti" 
 SRH03 "Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori 

agricoltura, zootecnia, industrie alimentari, e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo 
sviluppo delle aree rurali" 

 SRH04 "Azioni di informazione" 
 SRH05 "Azioni dimostrative per il settore agricolo, forestale ed i territori rurali" 
 SRH06 "Servizi di back office per l'AKIS" 

Si propone, a questo fine, un progetto della durata di 15 mensilità dall’approvazione teso a validare un 
modello e dei processi per l’adozione dell’opzione dei costi semplificati nella gestione delle spese collegate 
all’AKIS. 

 
2. Obiettivi 

L’analisi e lo studio ha come obiettivo quello di fornire un metodo per l’applicazione delle opzioni di 
semplificazione dei costi relativi agli interventi inerenti all’AKIS della Regione del Veneto. Nello specifico, 
il  progetto si propone di raggiungere i seguenti macro-risultati: 

1. Razionalizzazione e categorizzazione delle voci di spesa basate sullo storico in possesso 
dell’amministrazione regionale e di quelle che la affiancano nel sistema di Valorizzazione della 
conoscenza in agricoltura; 
2. Sviluppo di uno stato dell’arte aggiornato sull’applicazione dell’opzione dei costi semplificati in 
ambito AKIS derivante dall’analisi della letteratura rilevante; 
3. Definizione e validazione di un modello per il riconoscimento delle spese sostenute dagli 
operatori. 

 
3. Definizioni e metodi 

La ricerca si articolerà nelle seguenti macro-attività: 

1. analisi dei dati storici relativi alle spese sostenute dagli operatori in attività riconducibili alle 
iniziative dell’AKIS; 

2. analisi desk delle informazioni disponibili sulle forme/strumenti di trasferimento e valorizzazione 
della conoscenza rinvenuti nella rassegna dei summenzionati dati storici per qualificare 
ulteriormente l’entità del costo; 

3. ascolto qualitativo di operatori e portatori di interesse orientato ad approfondire qualitativamente i 
criteri di valutazione del rapporto costo/beneficio; 

4. integrazione con dati e informazioni da altre fonti (istituzionali e commerciali ove disponibili) 
nonché囲 indagini dirette su operatori del settore e indagini di mercato; 

5. definizione di un modello, considerati tutti quelli esistenti, per l’applicazione dei costi unitari, 
somme forfettarie e tassi fissi applicabili nelle politiche dell’Unione, o nell’ambito di meccanismi 
di sovvenzione finanziati interamente dallo Stato membro, per tipologie analoghe di operazioni, 
applicabile ai vari interventi dell’AKIS previsti nel CSR regionale. 

6. sviluppo di considerazioni inerenti il  flusso per la esecuzione del processo e le sue implicazioni 
organizzative in un documento riportante delle linee guida. 

 
4. Piano delle attività 

Il  progetto sarà sviluppato in sei fasi o Work Packages (WP) indicati di seguito. La tempistica di svolgimento 
delle attività deve essere funzionale alla determinazione dei costi semplificati conseguente alla 
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calendarizzazione di attivazione dei bandi per gli interventi dell’AKIS richiamati al punto 1.  
 

WP1: Ricognizione dati 

1. ricognizione delle basi di dati esistenti presso l’amministrazione regionale e ulteriori amministrazioni 
da questa individuate in collaborazione con il  gruppo di progetto cafoscarino. 

Output prodotto: Report ricognizione dei dati esistenti. 

 

 
WP2: Prima analisi 

1. analisi dei dati storici delle domande di supporto e pagamento riconducibili a iniziative dell’AKIS 
veneto; 

2. analisi desk delle informazioni disponibili sulle forme/strumenti di diffusione e valorizzazione della 
conoscenza e dell’innovazione rinvenuti nella rassegna dei summenzionati dati storici per 
qualificare ulteriormente l’entità del costo. 

Output prodotto: Report di prima analisi dei dati raccolti. 
 

WP3: Integrazione del set informativo 

1. ascolto qualitativo di operatori e portatori di interesse orientato ad approfondire qualitativamente i 
criteri di valutazione del rapporto costo/beneficio; 

2. integrazione con dati e informazioni da altre fonti (pubbliche e commerciali ) nonché囲 indagini 
dirette su operatori del settore e indagini di mercato; 

Output prodotto: Report di integrazione del set informativo. 
 

WP4: Validazione del modello e del processo 

1. definizione di un modello, considerati tutti quelli esistenti, per l’applicazione dei costi unitari, 
somme forfettarie e tassi fissi applicabili nelle politiche dell’Unione, o nell’ambito di meccanismi 
di sovvenzione finanziati interamente dallo Stato membro, per tipologie analoghe di operazioni. 

Output prodotto: Report di definizione e validazione di un modello applicabile sugli interventi 
AKIS del PSP. 

WP5: Stesura del report definitivo e delle linee guida 
 

1. sviluppo di considerazioni inerenti il  flusso per la esecuzione del processo e le sue implicazioni 
organizzative in un documento riportante delle linee guida. 

Output prodotto: Relazione finale sulle attività svolte e Documento di Linee guida. 
 

WP6: Attività Gruppo tecnico di coordinamento 

1. Incontri periodici per l’avanzamento dello stato dei lavori. La Direzione Agroalimentare, costituisce 
con proprio provvedimento il GTC, organizza i lavori e svolge l’attività di segreteria tecnica del 
GTC. Il  successivo paragrafo 6 ne disciplina gli aspetti organizzativi e gestionali. 
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5. Aspetti organizzativi e gestionali 
 

Il Gruppo tecnico di coordinamento (GTC) assume un ruolo di coordinamento e direzione rispetto alle 
attività poste in essere dalle Parti, sulla base del presente progetto. 

La Regione individua i componenti del GTC in numero massimo di 3 dipendenti competenti in materia 
della Direzione Agroalimentare al fine di coadiuvare le diverse professionalità e competenze a beneficio 
del progetto. 

L’Università individua i componenti del GTC in numero massimo di 3 docenti competenti in materia al fine 
di mettere in campo le diverse competenze interdisciplinari per la realizzazione del progetto. 
 
Il GTC si riunisce una prima volta ai fini dell’avvio del progetto e alla individuazione della tempistica di 
svolgimento delle attività funzionale alla determinazione dei costi semplificati conseguente alla 
calendarizzazione di attivazione dei bandi per gli interventi dell’AKIS richiamati al punto 1. Il GTC si 
riunisce indicativamente almeno una volta nell’ambito di ciascuno dei trimestri in cui si articola il  progetto, 
verificando comunque i documenti/output e le relazioni prodotte. Un ulteriore incontro finale ha l’obiettivo 
di verificare e validare i risultati complessivi del progetto. 

 
6. Aspetti finanziari 

 

Per la realizzazione delle attività descritte nel Progetto, i costi previsti ammontano complessivamente ad 
euro 30.000,00 (trentamila) di cui: 

- euro 20.000,00 (ventimila) a carico della Regione del Veneto, a valere su sullo stanziamento 
della Misura 20 – Assistenza Tecnica del Programma di sviluppo rurale 2014-2022, da 
corrispondersi all’Università per i costi di reclutamento di personale (borsisti di ricerca e/o 
collaboratori) 

- euro 10.000,00 (diecimila) a carico dell’Università, corrispondenti al costo del personale 
strutturato coinvolto nel progetto. 

 

 

Soggetti coinvolti e risorse complessivamente necessarie per lo svolgimento del progetto 

Soggetto 
Spesa da sostenere a 

rimborso (euro) 
Cofinanziamento 

(euro) 

Regione del Veneto  20.000,00 

Università Ca’ Foscari – Dipartimento di 
Management 10.000,00 10.000,00 

TOTALE 30.000,00 
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Descrizione del budget: Università Ca’ Foscari – Dipartimento di Management 

Tipologia di spesa 
Cofinanziamento 

(euro) 
Spesa da sostenere 
a rimborso (euro) 

Personale strutturato coinvolto nel progetto 10.000,00  

Borse di studio/accordi di 
collaborazione/acquisizione servizi  20.000,00 

TOTALE 10.000,00 20.000,00 

 
Al fine della corresponsione del contributo Regionale, l’Università si impegna a rendicontare il totale dei costi 
sostenuti tramite esposizione dei giustificativi di spesa e dei timesheet entro le tempistiche definite dalla 
convenzione sottoscritta dalle parti. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATO A pag. 5 di 5DGR n. 189 del 27 febbraio 2024


